


2

A dieci mesi dalle elezioni

L’IMPEGNO DI TUTTI PER MIGLIORARE FINALE

Uno dei primi impegni che abbiamo

affrontato in questi dieci mesi di lavo-

ro è stato quello di cercare di dare

risposta ad alcune delle esigenze più

sentite dai cittadini: pulizia, piccola

manutenzione e sicurezza.

Presto, mi auguro, tutti potremo verifi-

carne i benefici. 

E’ stato approvato il piano di spazza-

mento e sfalcio, un programma che

definisce la frequenza con cui ogni via

o piazza della nostra città deve essere

pulita.

Tale documento è consultabile da tutti

sul sito internet del Comune o presso

gli uffici comunali, in maniera tale che

ogni cittadino possa verificare se e

come il servizio programmato sia stato

effettuato, collaborando quindi con

l’amministrazione comunale nel segna-

lare eventuali disservizi.

Nonostante l’impegno e la dedizione

dei dipendenti comunali, che ringrazio

pubblicamente, nel cercare di far fron-

te ai molti lavori di piccola manuten-

zione, a causa dell’enorme mole di

segnalazioni, non sempre le risposte

sono sufficientemente pronte.

Per tale motivo abbiamo pensato di affi-

dare all’esterno una serie d’interventi di

piccola entità, sperando che quest’ini-

ziativa ci permetta, nei prossimi mesi,

di intervenire in tempi accettabili.

Dalla metà di giugno inizierà, a titolo

sperimentale, il servizio del vigile di

quartiere, figura secondo noi fonda-

mentale sia per dare a tutti una mag-

gior sensazione di sicurezza, sia per

avvicinare maggiormente l’ammini-

strazione ai bisogni ed alle richieste dei

cittadini.

Da quella data, infatti, nei quattro rioni

o frazioni principali della città presterà

servizio un agente della polizia munici-

pale che, con presenza mattutina e

pomeridiana, potrà, nella continuità

del servizio, entrare nella realtà delle

singole zone, permettendo a tutti una

convivenza più serena e tranquilla e

divenendo un vero e proprio punto di

riferimento per tutti gli abitanti.

Ovviamente questo non ci ha distolto

dal portare avanti le grandi opere pub-

bliche di cui Finale Ligure ha bisogno,

di predisporre gli atti necessari a por-

tare il Piano Urbanistico Comunale alla

LUCA VECCHIATO,
AVVOCATO E 
AMMINISTRATORE
PUBBLICO

La sua scomparsa ha lasciato
un vuoto incolmabile nella vita
politica e culturale di Finale

Sono passati due mesi dall’improvvisa

scomparsa di Luca Vecchiato, uomo

dai mille interessi che alla professione

di avvocato affiancò per lungo tempo

la passione politica e l’amore per cul-

tura, in particolare per la musica.

Figlio del professor Aloyse, fondatore

del prestigioso concorso internaziona-

le di musica da camera “Palma d’oro”,

ricoprì diversi incarichi amministrati-

vi: fu assessore ai lavori pubblici del

Comune di Finale negli anni ’80 e,

nella scorsa legislatura, vice sindaco

di Vezzi Portio. 

Per diversi anni prestò la propria

opera di legale al Tribunale dei Diritti

del malato. Lo scorso autunno, il

Consiglio Comunale di Finale Ligure lo

aveva nominato presidente di Finale

Ambiente, la società che si occupa dei

servizi ecologici della città. 

La sua scomparsa ha lasciato un

vuoto incolmabile nella vita politica e

culturale di Finale.

definitiva approvazione, di prendere

adeguate iniziative atte a portare in

porto il recupero di aree importanti

della nostra città come la zona Piaggio

e quella delle ex-cave Ghigliazza.

Il lavoro è tanto e complesso ma l’en-

tusiasmo, la professionalità e la risolu-

tezza di tutti i miei collaboratori e la

disponibilità di dirigenti, funzionari e

dipendenti comunali e di Finale

Ambiente m’inducono ad essere ottimi-

sta ed a credere che con la buona

volontà e l’aiuto di tutti i finalesi in que-

sti cinque anni riusciremo veramente a

dare un nuovo volto ed una migliore

vivibilità alla nostra città. Buona estate

a tutti.

Flaminio Richeri, Sindaco
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venti dei cittadini e delle associazioni.
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cittadini che delle associazioni, alla
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Voce di Finale Ligure, c/o
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L’urbanizzazione delle aree Piaggio e

Ghigliazza determinerà necessariamen-

te una profonda trasformazione per

la nostra Città. Si tratta di due interven-

ti complessi, nati da distinte necessità,

che incidono però su aree adiacenti e di

grande impatto ambientale, per i quali

l’Amministrazione Comunale ha dato

incarico, subito dopo il suo insediamen-

to, ad un consulente di fama, l’archi-

tetto Andrea Casamonti, professore

alla facoltà di architettura di Genova, in

modo da essere guidata e supportata

da autorevoli pareri. Proposte e primi

problemi sono già stati affrontati in due

riunioni del Consiglio Comunale, in com-

missioni consiliari ed in una assemblea

pubblica dove il professor Casamonti,

con l’ausilio di proiezioni e grafici, ha

spiegato le linee generali sulle quali

intendiamo muoverci. Le prime prese di

posizione dell’Amministrazione sono già

state illustrate agli altri Enti interessati,

nel corso di una riunione della conferen-

za dei servizi referente convocata dalla

Regione Liguria.

CAVA GHIGLIAZZA

Sono stati individuati i seguenti passag-

gi: realizzazione di un accesso alla

Torretta, valorizzazione della

Grotta delle Arene Candide, con l’in-

serimento della Grotta in un circuito

pedonale di interesse turistico e cultura-

le, ricostruzione della via Napo-

leonica. Particolare attenzione dovrà

essere prestata alla costruzione della

nuova parte di città, che non dovrà

diventare un villaggio turistico. Gli inter-

venti dovranno prevedere la risoluzio-

ne dei problemi del sistema viario e

della sosta, la costruzione di un

ambiente urbano vario e di spazi

pubblici di qualità e la realizzazione di

un tracciato alternativo all’attuale

Aurelia, funzionale alle necessità della

trasformazione e capace di liberare il

fronte mare dall’incombente presenza

del traffico. Ancor più in dettaglio, il

Consiglio Comunale ha individuato le

seguenti linee guida generali:

Passeggiata sul fronte mare: costru-

zione del tratto di lungomare tra il Capo

della Caprazoppa e l’accesso al cimitero

di Finale Marina.

Palazzetto dello sport: creazione di

un nuovo polo sportivo.

Nuova caserma della Guardia di

Finanza: il trasferimento della sede

della Guardia di Finanza è di fondamen-

tale importanza per la prosecuzione

della passeggiata a mare da Marina fino

al nuovo quartiere. 

Edilizia Residenziale: da realizzarsi

nella misura di circa mc. 72.000, così

come indicato nella scheda P.U.C., oltre

a circa mc. 15.000 da inserire a margi-

ne della viabilità alta. 

Edilizia convenzionata: da realizzar-

si, in maniera diffusa nell’area, in una

percentuale compresa tra il 10% ed il

20% dell’edilizia residenziale. Tale

quota, parte dei volumi di edilizia resi-

denziale, dovrà essere collocata sul

mercato immobiliare ad un prezzo cal-

mierato. 

Strutture Turistiche: da realizzarsi

fino a circa mc. 27.000 al fine di perse-

guire la riqualificazione dell’offerta turi-

stica del finalese ed incentivare l’occu-

pazione.

Commercio: da realizzarsi in maniera

diffusa nell’area e da ubicarsi al piano

terra degli edifici residenziali.

AREE PIAGGIO

Per quanto riguarda la trasformazione

delle aree Piaggio l’intendimento è che

debba essere raggiunto il duplice obiet-

tivo di mantenere e potenziare le

opportunità economiche ed occupazio-

nali e, nel contempo, di migliorare e

qualificare il tessuto urbano di ponente

della città di Finale. E’ quindi essenziale

l’inserimento, al posto delle attuali atti-

vità produttive, di funzioni urbane e

servizi pubblici qualificati oggi carenti

nel contesto cittadino, con particolare

riferimento ai parcheggi, al verde

pubblico, alle piazze. Gli edifici e le

strutture pubbliche dovranno essere di

interesse per la collettività, svincolando

il traffico di attraversamento da quello

pertinenziale e minimizzando l’impatto

della Via Aurelia sul nuovo abitato. Per

quanto riguarda i volumi, le prime ipo-

tesi prefigurano un’entità massima ben

inferiore agli attuali volumi esistenti

(ammontanti ad oltre 350.000 mc.) e

comunque non superiori a 250.000 mc.,

aumentabili di un ulteriore 10%. Una

quota, parte dei volumi di edilizia resi-

denziale, dovrà essere collocata sul

mercato immobiliare ad un prezzo cal-

mierato o realizzata sotto forma di edi-

lizia convenzionata.

Un’adeguata percentuale di volumetria

dovrà essere dedicata allo sviluppo di

attività produttive non impattanti, per il

parziale recupero dei posti di lavoro.

Altro aspetto importante è che venga

definitivamente messo in sicurezza il

Torrente Pora e le aree ad esso atti-

nenti. Una parte della volumetria dovrà

essere riservata alla destinazione

commerciale al dettaglio, da realiz-

zarsi in maniera diffusa nell’area, ad

eccezione di un’unica struttura di gran-

de distribuzione alimentare, sita nella

parte a monte dell’area Piaggio.

Giovanni Ferrari, Vicesindaco e

Assessore all’Urbanistica

Aree Piaggio e Ghigliazza

SCELTE IMPORTANTI PER IL FUTURO DELLA CITTÀ

Veduta delle Piaggio Areo-Industries.
(Foto Studio Merlo - Genova)



Il ruolo della Consulta Finalese

GIOVANI E SPORT
Nell’ottica delle priorità legate alla cre-

scita ed all’educazione giovanile,

l’Amministrazione Comunale ha come

riferimento l’attività delle associazioni

sportive che operano sul territorio fina-

lese, ne condivide la filosofia e contri-

buisce sotto l’aspetto logistico ed eco-

nomico alla gestione ed al buon funzio-

namento.

Attraverso l’istituzione di una Consulta

dello Sport, coordina l’insieme delle varie

attività, apprezzando l’impegno posto

dagli operatori, finalizzato ad una cresci-

ta serena dei giovani finalesi, sensibiliz-

zando le famiglie ad un avvicinamento

alle numerose discipline praticate.

Lo sport influisce positivamente sulla

costruzione dell’immagine corporea.

Allena all’autonomia, ma anche alla

responsabilizzazione, permettendo l’es-

pressione di rappresentazioni di sé

adattive e rispondenti alle richieste

ambientali. Sviluppa le tecniche di

autocontrollo dell’ansia e delle emozio-

ni negative, insegnando a definire, pro-

grammare e raggiungere obiettivi a

breve, medio e lungo termine.

Lo sport agisce nell’ambito della socia-

lizzazione favorendo la capacità di coo-

perazione, l’assunzione di responsabili-

tà nel rispetto delle regole. E’ veicolo di

educazione alla salute, favorendo i

comportamenti più adatti a tale scopo e

prevenendo, tra l’altro, il rischio di

assunzione di sostanze stupefacenti,

alcoliche ecc…

Se proposto in maniera scorretta, lo

sport può determinare un abbandono

precoce: i ragazzi si dedicano solo a ciò

che diverte e dà piacere. 

Il ragazzo può sentirsi sovraccaricato

da allenamenti caratterizzati da ecces-

sivo tecnicismo, privi di divertimento,

esercizi ripetitivi che mettono in secon-

do piano creatività e fantasia, aspetta-

tive troppo elevate che alimentano

paure e approcci sbagliati all’agonismo.

Non si deve mai giudicare solo sulla

base dei risultati senza tenere conto

della prestazione e dell’impegno.

Il ragazzo va rispettato nella sua totali-

tà psicofisica, tenendo ben presenti le

tappe dello sviluppo cognitivo e affetti-

vo.

Il Consigliere Bruno Zupo

Entro un anno il nuovo Piano

Urbanistico Comunale sarà approvato

definitivamente. 

Una corsa contro il tempo, ma è una

delle priorità che l’Amministrazione

Comunale si è data per fare chiarezza

ed eliminare i doppi vincoli, spesso

contrastanti fra loro, che gravano sul

nostro territorio. 

Centri urbani, zone agricole, aree di

tutela, Piaggio e Ghigliazza accanto ai

numerosi edifici condonati troveranno

così un’univoca destinazione e regola-

mentazione.

Il piano è recentemente passato al

vaglio della Regione Liguria che ha

restituito lo strumento urbanistico con

una serie di prescrizioni e pareri che

dovranno essere ora armonizzati al

resto del documento.  

In queste settimane è atteso il non

meno importante voto della Provincia

di Savona. Il Comune dovrà quindi

esaminare nuovamente il P.U.C.,

approvato ormai due anni fa, per ade-

guarlo alle prescrizioni degli enti

sovraordinati. 

Sarà questa l’occasione per dare una

risposta alle oltre duecento osserva-

zioni presentate da cittadini ed enti

nel corso della pubblicazione.

Il lavoro, per rispettare i tempi, non è

facile in quanto ogni punto del piano,

così come vogliono sia modificato

Regione, Provincia e Privati, dovrà

essere preventivamente esaminato

dagli uffici, dalla competente commis-

sione consiliare e dalla consulta del-

l’ambiente e territorio, di recente

costituzione su iniziativa della mag-

gioranza, per poi  arrivare al voto del

consiglio comunale. 

Solo dopo l’approvazione del progetto

definitivo, alla ripubblicazione e ad

un’ulteriore trasmissione a Regione e

Provincia, il nuovo P.U.C. sostituirà in

tutto e per tutto il vecchio piano rego-

latore generale.

Sarà una data molto importante per-

ché solo allora potranno essere sbloc-

cate numerose iniziative presentate

da imprenditori privati negli ultimi

anni già giudicate meritevoli di appro-

vazione dagli organi comunali, e addi-

rittura previste nel P.U.C., ma blocca-

te perché in contrasto con il vecchio

piano. 

Il Piano regolatore generale, vecchio

ormai di trent’anni, rimarrà in salva-

guardia fino alla sua completa abro-

gazione. In altre parole, gli unici

interventi in oggi assentibili sono

quelli conformi alla vecchia normati-

va, un connubio spesso difficile da

soddisfare, date le profonde modifi-

che intervenute nell’ultimo decennio

nella normativa urbanistica della

Regione Liguria.

Altro strumento datato, e che a breve

sarà sostituito, è il regolamento edili-

zio. 

Quello in vigore è stato approvato

negli anni sessanta e non risponde più

alle esigenze attuali. 

Per questo motivo è già stata prepa-

rata una nuova bozza che sarà sotto-

posta all’esame di tutti gli organi e

approvata in Consiglio Comunale.

Giovanni Ferrari, Vicesindaco e

Assessore all’Urbanistica

VERSO IL PIANO URBANISTICO COMUNALE
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(Foto Studio Merlo - Genova)



Provate a fare due passi per Finale,

dove volete voi, tanto è lo stesso:

Marina, Borgo, Pia, Varigotti, non par-

liamo poi delle frazioni o delle borga-

te dell’entroterra. Non ne ricaverete

una buona impressione. Disordine e

sporcizia imperano. Eppure era uno

degli impegni categorici della lista

Richeri: una Finale più ordinata e più

pulita. E’ passato quasi un anno e la

situazione è peggiorata. Il piano di

spazzamento della precedente ammi-

nistrazione, che aveva creato non

pochi disagi agli abitanti (bisogna

riconoscerlo), aveva avuto se non

altro il merito di interessare tutte le

zone di Finale e di riuscire a pulire

tutte le strade sgomberate dalle auto

secondo un calendario prestabilito

comunicato ai residenti. La spazzatri-

ce arrivava anche dove non può nor-

malmente transitare, cioè a ridosso

dei marciapiedi che delimitano i par-

cheggi. Con innegabili risultati. Ora il

piano di spazzamento poteva essere

rivisto, corretto, modificato, ma non

abolito. Provate a dare un’occhiata

oggi alle strade del centro e della

periferia. Sono sporche. Passiamo alla

polizia municipale, gravata da nume-

rose competenze e da maggiori

incombenze. La promessa del sindaco

in campagna elettorale era quella di

istituire, in tempi rapidi, il vigile di

quartiere. A distanza di un anno nulla

di tutto ciò. E’ andato in pensione il

comandante Giorgio Bonora (a propo-

sito: grazie per il lavoro svolto con

serietà e abnegazione in tutti questi

lunghi anni al servizio dell’Am-

ministrazione), e per sostituirlo si è

ricorsi ad un consulente che graverà

non poco sulle casse del Comune.

Alla faccia della coerenza: una delle

accuse che ci muoveva l’ex minoranza

era proprio quella di fare eccessivo

ricorso alle consulenze. Loro stanno

facendo peggio, assumendo quale

consulente addirittura il comandante

della Polizia municipale. Ubi maior... E

il vigile di quartiere? Se ne parlerà,

forse, nei prossimi mesi. 

Uniti per l’Ulivo

Uniti per Finale Ligure
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Finale dispone di edifici di grande valo-

re. I teatri Sivori e Aycardi, la sala con-

gressi e l’Oratorio de’ Disciplinanti di

Santa Caterina, la fortezza di San

Giovanni e Castelfranco ben si presta-

no ad ospitare mostre, manifestazioni

e spettacoli. Si tratta di edifici che non

hanno, però, una capienza elevata. Il

Sivori e l’Aycardi, una volta restaurati,

potranno ospitare rispettivamente 300

e 200 spettatori, mentre la sala con-

gressi di Santa Caterina non supera i

300 posti. Per questo motivo ci trovia-

mo costretti a prevedere una serie di

manifestazioni tagliate per la loro

capienza. L’Auditorium di Santa

Caterina è stato recentemente ogget-

to di migliorie che hanno risolto in

modo ottimale e definitivo il problema

acustico. Grazie a questi interventi è

stato possibile utilizzarlo come sede

per la rappresentazione di alcuni spet-

tacoli della stagione teatrale invernale.

Il teatro Aycardi, con il parziale

restauro già attuato, ha ora una

capienza di circa cento posti. In attesa

La volta del Teatro Sivori. Foto tratta dal
libro di Franco Ragazzi, Teatri storici in
Liguria, Genova, Sagep, 1991.

che il ripristino sia ultimato, ospita i

concerti dell’Accademia Musicale del

Finale ed è stato brillantemente collau-

dato come spazio espositivo, con la

I PROGETTI DEL COMUNE PER I CONTENITORI CULTURALI DELLA CITTÀ
mostra dedicata ai trenini elettrici, lo

scorso Natale. Restando a Finalborgo,

l’Oratorio de’ Disciplinanti è desti-

nato a contenere gli eventi culturali di

maggior rilievo. A Finalmarina sarà

piazza San Giovanni il luogo deputa-

to ad ospitare una rassegna musicale,

mentre la Basilica di San Giovanni

continuerà ad essere sede del concor-

so pianistico “Palma d’oro”.

Castelfranco sarà l’ideale contenitore

di spettacoli teatrali per adulti e bam-

bini, mentre a Pia le manifestazioni si

terranno in piazza Abbazia e in via

Molinetti. Sempre a Finalpia, abbiamo

intenzione di realizzare all’interno della

ludoteca, una “sala prove musica”. A

Varigotti, infine, sarà la Piazza del

mare ad ospitare la rassegna jazz, i

concerti dell’Orchestra Giovanile e gli

spettacoli teatrali che saranno poi pre-

sentati anche nelle frazioni di Calvisio,

Perti e Olle.

Nicola Viassolo 

Assessore alla Cultura

Lucia Biagini, nata il 6 gennaio 1928,

modenese di nascita e finalese di ado-

zione, scomparsa il 21 novembre

2003. Per desiderio del marito, Guido

Cesario, pubblichiamo una poesia tra

quelle scritte dalla consorte.

Giovane

Non essere più giovane
non più desiderata,
vedere nei tuoi occhi ogni giorno
questa verità,
e sentirsi annullata, umiliata
per non essere più giovane.

(Lucia Biagini)

OMAGGIO A LUCIA

La voce della minoranza

Pulizia della città e vigilanza di quartiere

UNITI PER L’ULIVO: “LA GIUNTA NON MANTIENE LE PROMESSE”
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Nei prossimi mesi saremo chiamati a

esprimerci, con un SI’ o con un NO,

su due quesiti importanti, che riguar-

dano la città dove vogliamo vivere e

dove vogliamo pensare la vita dei

nostri figli

1) vogliamo che l’area verde die-

tro la scuola di via Brunenghi

rimanga a servizio della scuola o

preferiamo che ci costruiscano

sopra 175 box privati?

L’area verde della scuola potrà essere

valorizzata e diventare uno spazio di

bellezza, gioco e apprendimento;

potrà anche ospitare un asilo-nido

degno di questo nome, contribuendo

al benessere e alla serenità, delle

famiglie e della collettività: non sta in

questo l’interesse fondamentale dei

finalesi?

2) vogliamo che nell’area Cave

Ghigliazza si possano costruire

prime case, edifici pubblici e aree

verdi o preferiamo più di 500

seconde case?

La cava Ghigliazza, anziché in una

“colonia” edilizia, traboccante d’esta-

te e deserta d’inverno, con una rica-

duta devastante sul caro-casa, potrà

diventare un luogo degli abitanti,

dove le famiglie potranno trovare

casa a prezzi accessibili e non essere

costrette a spostarsi da Finale, pro-

spettando un futuro di spopolamento:

non sta in questo l’interesse fonda-

mentale dei finalesi?

IL REFERENDUM è una conquista

importante, perché ci consente di

partecipare alle decisioni che ci

riguardano: comunque decidiamo di

esprimerci, è importante che ci espri-

miamo, evitando di cadere nella trap-

pola di coloro che, predicando l’asten-

sione, vogliono privarci di un nostro

strumento e tenere in pugno lo scet-

tro del comando.

Noi di Un’altra Finale diciamo sì al

verde per la scuola e sì alle case per i

finalesi.

Nei prossimi mesi organizzeremo

molte iniziative pubbliche, se intanto

volete dire la vostra scrivete a

tutti@altrafinale.it

Gloria Bardi

Consigliera di Un’Altra Finale

La voce della minoranza

La voce della minoranza

QUALI SONO GLI INTERESSI DEI FINALESI?
Due Referendum per dire quale città vogliamo

Sono decorsi quasi otto mesi da quan-

do a Finale si è insediata una nuova

maggioranza ed una nuova giunta; è

quindi il momento dei primi bilanci.

Ricordate il “Documento programma-

tico” (ben 11 pagine) propagandato

dalla lista “Richeri  Sindaco”?

Nuovo modello organizzativo del

Comune, politiche sociali, sicurezza

delle persone e delle case, turismo,

politiche del mare e delle spiagge,

grandi opere (brutta fotocopia berlu-

sconiana), sport e associazionismo…

Chi ha visto realizzato qualcosa? Sono

un sogno nel cassetto (o una beffa per

i cittadini) in particolare: la razionaliz-

zazione degli uffici, la vera partecipa-

zione dei cittadini alla vita ammini-

strativa, le iniziative di assistenza e di

interventi (problema casa, assistenza

agli anziani, disabili, ecc…), i vigili di

zona, la vigilanza privata.

In compenso è aumentato il disagio

dei cittadini per i parcheggi, la viabili-

tà, le multe a grappolo, la carenza di

turisti, il decremento del commercio.

Su tre punti invece, guarda caso, la

giunta si muove con grande solerzia e

tempestività: le aree Ghigliazza, le

aree Piaggio ed i box della

Finalparking, quelli, per intenderci,

erigendi nell’area delle Scuole

Elementari di Via Brunenghi dalla

società Finalparking (il cui

Amministratore Unico è tale Viassolo

Albino). Sarà una coincidenza? Sarà

per il bene dei cittadini?

Ad essi, e solamente ad essi, l’ardua

risposta!

G.A. Piccione

Consigliere di Alleanza Nazionale

Giuseppe Antonio Piccione (Alleanza Nazionale). 

OTTO MESI DI NUOVA AMMINISTRAZIONE: UN FALLIMENTO, MA ANCHE ALTRO….!

G. A. Piccione

Gloria Bardi
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LISTA RICHERI
Il secolo scorso, fra indicibili sofferen-

ze ed entusiasmanti progressi, ha

affermato il sistema della democrazia

“rappresentativa” come il migliore dei

modi possibili di gestione della cosa

pubblica.

Ad ogni livello, dall’ONU all’assemblea

di condominio, occorrono persone,

scelte in base alle capacità, compe-

tenze, disponibilità di tempo ed impe-

gno, che si assumano responsabilità,

onori ed oneri, rispondendo del loro

operato alla Legge ed al giudizio degli

Elettori.

Non è una delega in bianco, ed esisto-

no vari meccanismi di controllo, quali

ad esempio il Difensore Civico, i

Revisori e la Corte dei Conti, il T.A.R.

In urbanistica, ancor più, ogni

Strumento è soggetto a osservazioni

e di Cittadini o Enti. 

Ma è vero che le Amministrazioni

sono ben lontane dall’infallibilità ed a

volte possono arroccarsi.  Il Cittadino

si può sentire solo e non più tutelato.

Grandi scelte appaiono prese senza

un reale consenso.

Esiste quindi un Istituto, di altissima

democrazia: il Referendum.

Ritengo che il Referendum debba

riguardare scelte rilevanti per l’intera

Cittadinanza (condivise da tutti i

Cittadini e non settoriali), facilmente

comprensibili e non tecniche (tutti

debbono poter dare giudizi motivati),

importanti (ove i benefici etici o eco-

nomici ne ripaghino l’impegno).

La valutazione spetta agli stessi

Cittadini: un tema è “sentito” dalla

Città intera se richiesto tempestiva-

mente (senza lunghe questue) e da

un numero di persone non esiguo.

Ed occorre impedire che sparute ma

ben organizzate minoranze possano,

di fatto, bloccare o condizionare le

scelte dell’Amministrazione o sca-

gliarsi, per vari motivi, contro legitti-

mi interessi del Singolo (che di volta

in volta, può essere ciascuno di noi).

L’opinione pertanto deve essere

espressa dalla maggioranza degli

Elettori (il “quorum” del 50%) (atten-

zione: fra favorevoli e contrari!).

L’astensione dimostra che il tema non

possiede la necessaria rilevanza.

Il Referendum non è un’arma politica

come le altre. 

E’ uno strumento solenne ed impe-

gnativo, che può dare risposte fonda-

mentali, ma non va usato impropria-

mente né banalizzato, per la sua

stessa difesa, e ancor più per il

rispetto degli Elettori.

Giovanni Muraglia

Capogruppo di Maggioranza

Il nuovo regolamento del referendum

comunale non ci soddisfa. Abbiamo dato

battaglia in Consiglio per modificare alcune

norme che non piacevano al centrosinistra.

Dopo un accordo già raggiunto in

Commissione, l’aula ha ritenuto di conce-

dere almeno due mesi di tempo ai propo-

nenti per raccogliere il numero delle firme

necessarie per l’indizione della consultazio-

ne popolare su un determinato tema. Un

solo mese era sembrato limitativo. Niente

da fare (la maggioranza ha i numeri e giu-

stamente decide, assumendosi le relative

responsabilità politiche) sul numero delle

firme. A livello nazionale un referendum

viene indetto se vengono raccolte almeno

500 mila firme, chiederne mille a Finale ci

è sembrato sproporzionato. Avevamo sug-

gerito di scendere a quota 500, niente da

fare. Stessa conclusione sul quorum. Il

regolamento prevede la maggioranza asso-

luta degli aventi diritto, l’Ulivo aveva pro-

posto la maggioranza dell’elettorato effetti-

vamente attivo facendo riferimento all’ulti-

ma consultazione amministrativa. Andremo

a votare su qualsiasi argomento, sapendo

già che l’Amministrazione non terrà in

alcun conto l’esito dello spoglio. 

UNITI PER L’ULIVO

REGOLAMENTO ILLEGITTIMO
E VESSATORIO
Dà fastidio l’intromissione dei cittadi-

ni nelle stanze del potere

Il Regolamento varato dalla maggioranza,

con ambiguità da parte di Ulivo e AN, è

fatto per intimidire e ostacolare la parteci-

pazione cittadina. 

Punto più critico, il Quorum: Il

Regolamento, cui non compete, lo introdu-

ce al massimo (50+1), quando lo Statuto,

cui compete, non lo ha previsto (diversi

comuni non lo prevedono). Introduzione

illegittima: faremo ricorso al TAR.

Inoltre,  la commissione che si esprime-

rà sulla validità del quesito è vicina alla

maggioranza, non è stata inserita la

norma che blocca  fino a referendum con-

cluso le questioni su cui si vota, i tempi

per raccolta-firme sono tra i più ristretti

d’Italia.

Domanda: a chi giova collocare il

nostro comune tra i più avari del

paese in fatto di partecipazione demo-

cratica?

UN’ALTRA FINALE

REFERENDUM:
TUTELIAMO LA PARTECIPAZIONE

Nel “Documento Programmatico Ammi-

nistrativo 2004”, redatto dalla lista “Richeri

Sindaco”, si leggeva “…dovrà essere

abbandonato l’attuale sistema verticale

che vede molto spesso i cittadini nella poco

confacente veste di sudditi…  le decisioni

dovranno essere condivise e non impo-

ste….” 

Questi principi non sono applicati dall’at-

tuale maggioranza in quello che, per l’ap-

punto, è lo strumento principe della parte-

cipazione dei cittadini.

Ingabbiare in regole vessatorie l’Istituto, è

fatto politico che denota paura del respon-

so e volontà esattamente contraria a quel-

la pomposamente enunciata.

Se poi si pensa che il primo referendum

popolare dovrebbe essere quello ad ogget-

to  la contestatissima edificazione di box

nell’area contigua alle Scuole Elementari di

via Brunenghi, a taluno potrebbe venire un

dubbio sul motivo! 

GRUPPO ALLEANZA NAZIONALE

Opinioni a confronto

REFERENDUM: IL NUOVO REGOLAMENTO IN VIGORE A FINALE LIGURE
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Nella predisposizione del calendario

delle manifestazioni per la stagione

primavera-estate 2005 abbiamo

seguito alcune linee guida essenziali:

• Il confronto costante, iniziato già a

partire da settembre 2004, con

tutte le associazioni (sportive, cul-

turali, di categoria ecc.) che opera-

no nel nostro territorio per condivi-

dere le scelte e strutturare un

calendario variegato e il più possibi-

le armonico.

• Il rispetto delle tradizioni, attitudini

ed attività che costituiscono le fon-

damenta del patrimonio culturale e

di “socialità” della nostra città.

• La distribuzione delle iniziative su

tutto il territorio comunale.

• Il rispetto della vocazione turistica

di Finale Ligure, attraverso la previ-

sione d’iniziative che considerino i

movimenti dei flussi turistici e le

loro diverse aspettative.

Partendo da questi presupposti abbia-

mo programmato, in collaborazione

con le associazioni finalesi, “una sta-

gione estiva” densa d’iniziative riparti-

ta per contenitori tematici in cui si

alternano manifestazioni d’intratteni-

mento, sportive ed eventi di più ampio

respiro culturale e promozionale.

Si è iniziato presto, quest’anno, con il

contenitore “Destinazione Prima-

vera”, oggetto di una campagna pub-

blicitaria organizzata insieme ai

Comuni di Pietra Ligure e Loano. In

esso sono confluite una serie di mani-

festazioni pensate per arricchire la

cosiddetta bassa stagione:

La primavera dei bambini con Il

Castello Incantato, magico spettacolo

itinerante nella fortezza di Castel-

franco, l’esposizione all’Oratorio de

Disciplinati dei disegni degli alunni

delle scuole dell’infanzia ed elemen-

tari di Finale, partecipanti al concorso

di idea Una Mascotte per Finale

Ligure, il laboratorio di archeologia

del Museo, tuffo nella preistoria alla

ricerca dei segni della presenza del-

l’uomo nel finalese, Papà e mamma ti

salvo Io, manifestazione che ha inse-

gnato ai bambini le regole da seguire

per la sicurezza in mare e sulla spiag-

gia, la Festa dell’Albero, la Giornata

dell’alunno, il mini volley per le vie

del Borgo, ecc.

La primavera dello sport con

Varigotti sport, una due giorni con il

Varigotti Fly Festival e il Downhill

Extremare Varigotti, il campionato

regionale di duathlon a FinalBorgo; il

Bike & Pasta Festival e la 24 ore di

MountainBike, un’intera settimana di

sport e divertimento a contatto con la

natura, e poi le regate del Circolo

Nautico del Finale, il Palio Marinaro, il 1°

trofeo Città di Finale di Kung Fu, ecc.

La primavera della natura con la

Caccia al Tesoro Naturalistica di

pasquetta e del primo maggio e le Gite

Naturalistiche alla scoperta del nostro

entroterra in programma tutte le

domeniche.

La primavera dell’arte e della cul-

tura con le esposizioni delle opere di

Albert Barreda a Castelfranco, la ras-

segna fotografica Del Puro Sguardo

all’Oratorio de Disciplinanti, e la

Musica nel Borgo, i concerti al Teatro

Aycardi dell’Accademia Musicale

Finalese.

In programma, fra la fine di maggio e

l’inizio di giugno la “Settimana della

Solidarietà”, sette giorni di iniziative

e manifestazioni i cui ricavati saranno

tutti devoluti in solidarietà. 

Musica, arte, sport e natura

LA PRIMAVERA E L’ESTATE DI FINALE LIGURE

Le iniziative in programma da maggio a settembre

Foto archivio Museo Archeologico del Finale

Foto Studio Merlo - Genova

Foto Studio Merlo - Genova
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LE PROPOSTE DELLA STAGIONE ESTIVA

“Estate al Castello”: una serie di

manifestazioni ideate per far vivere e

rivivere la fortezza di Castelfranco: I

trenini al Castello (da giugno a settem-

bre), Finale sotto le stelle, proiezioni di

diapositive sul finalese; Il Teatro della

Tosse al Castello con lo spettacolo la

Notte delle Favole (15-30 luglio), Piano

Bar al Castello (tutto il mese di agosto)

e le Mille e una Notte (28 agosto).

“Musicalmente…Finale”: un ricco

calendario di musica per l’estate finale-

se: Musica nel Borgo con i concerti

dell’Accademia Musicale; I Concerti del-

l’orchestra Giovanile di Finale, Finale

Ligure Jazz and Blues,  “Percorsi

Sonori”, cinque concerti di musica clas-

sica, Concerti d’Organo all’Abbazia

Benedettina di FinalPia, le Big Band

Jazz, i concerti e le sfilate delle bande

e della Rumpe e Streppa e infine, a sug-

gello della vocazione musicale di Finale,

il prestigioso concorso internazionale di

musica da camera “Palma d’Oro”.

“Un libro per l’Estate”: appunta-

menti settimanali con la letteratura e

gli autori di libri. Le novità di quest’an-

no saranno gli appuntamenti itineranti

nei rioni di Finale e la presenza di auto-

ri di libri per bambini e ragazzi.

“Estate Medioevale Finalese” a cura

del Centro Storico del Finale: in calen-

dario La festa del marchesato (9 e 10

luglio) con il palio delle Compagne e il

Vessillo del marchesato, le Passeggiate

al chiaro di luna verso Forte San

Giovanni e Castel Govone e lo splendi-

do Viaggio nel Medioevo (18-21 ago-

sto)

“Musici nei Borghi”: Piccole posta-

zioni sparse per accogliere i ragazzi

dell’Orchestra Giovanile che allieteran-

no il passeggio delle sere d’estate per

le vie dei centri storici.

Manifestazioni per i bambini: in

programma, in tutti i rioni della città,

una serie d’iniziative rivolte ai più picci-

ni come: Finale a sorpresa, Dipingi la

tela più lunga d’Europa, animazione di

strada e, durante il giorno, il miniclub

negli stabilimenti balneari del Beach &

Family Club.

“Voci nell’Ombra-Festival del

Doppiaggio”: quest’anno il Festival si

svolgerà nella prima settimana di set-

tembre “in Piazza”, coinvolgendo tutta

la città e i suoi ospiti alla ricerca delle

voci da premiare e... “degli attori dop-

piati”.

Esposizioni e mostre: una mostra

dedicata alla Pietra del Finale

all’Oratorio de Disciplinanti, la Mostra

Martina nei Chiostri di Santa Caterina,

la Mostra della Marineria, l’esposizione

delle opere d’arte in vetro del maestro

Treccani “Le fonti d’Energia”, l’esposi-

zione serale di foto sul tema “Finale

d’aMare” lungo il molo di FinalPia.

“Il teatro nelle frazioni”: program-

ma di rappresentazioni teatrali estive a

Gorra, Calvisio e Perti.

“Un Finale…da scoprire”: program-

ma giornaliero di tutte le attività spor-

tive outdoor che si possono… scoprire

nel nostro territorio (arrampicata, MTB,

diving, vela, winfsurf, parapendio ecc.)

Escursioni e visite guidate: gite

naturalistiche, visite guidate alla

Chiesa di San Lorenzo vecchio, visite

guidate al Borgo, Whale Watching.

Mercatini: Fiera delle Vecchie Cose ed

Antichi Mestieri a Finalborgo ogni

prima domenica del mese e sabato

precedente, il Mercatino Artigianale

serale estivo che si svolgerà nei centri

storici una sera a settimana in ogni

rione della città, il Mercatino

Ortofrutticolo sul lungomare di Marina

(tutti i mercoledì, giovedì e sabato).

E, per concludere, le numerose attivi-

tà d’intrattenimento distribuite in

tutta la città per animare le sere d’esta-

te: i fuochi d’artificio del 10 e 16 ago-

sto, i concerti della fanfara dei bersa-

glieri e della banda della marina milita-

re, la serata del pesto, la minicorrida, le

serate di fitness e moda, i balletti delle

scuole di danza, l’illuminazione del

mare, le feste patronali dei singoli rioni,

degustando...Finale, la fiera dell’arti-

gianato a Varigotti, le serate di musica

e cabaret, i concerti dei Buio Pesto, dei

Born to drink e tante altre iniziative che

scopriremo e vivremo insieme nella

prossima estate finalese.

Angelo Berlangieri

Assessore al Turismo

INFO: UFFICIO TURISMO

Tel. 019.6816004

www.comunefinaleligure.it

culturaturismo@comunefinaleligure.it

Foto Marco Panizza

Foto Silvio Massolo

Foto Studio Merlo - Genova



Ha ottenuto un finanziamento regio-
nale di 54 mila euro il progetto che
prevede la realizzazione di un
“Centro Integrato di Via” a
Finalmarina.
Presentato nell’aprile del 2004 da
parte del “Consorzio del Sorriso”, è
sostenuto anche dal Comune e dai
commercianti che hanno deciso di
contribuire alla sua realizzazione con
finanziamenti pari a quello messo a
disposizione dalla Regione. 
Il CIV, che coinvolge già un’ottantina
di esercizi commerciali del centro sto-
rico di Marina, potrà quindi contare su
un finanziamento complessivo di
circa 160 mila euro, da spendere
per la cartellonistica stradale, le inse-
gne identificative, la videosorveglian-
za, i servizi e l’intrattenimento alla
clientela e la realizzazione di un sito
internet.
L’intervento del Comune sarà volto
a migliorare l’arredo urbano delle
vie interessate (via Pertica, via Rossi,
via Roma, via Barrili, via Garibaldi, via
Colombo e vicoli limitrofi), mentre il
contributo regionale e quello dei com-

mercianti copriranno le altre spese. Le
prime novità si vedranno dal prossimo
Natale; l’intero progetto dovrebbe
concludersi nell’arco di due anni. 
“E’ il primo risultato tangibile della
collaborazione avviata fra
l’Amministrazione comunale e
l’Associazione Commercianti. – dice
l’Assessore al Turismo e alle Attività
Produttive, Angelo Berlangieri - Scopo
dell’iniziativa è attuare una politica in
favore del commercio finalese riquali-
ficando i centri storici. 
I finanziamenti riguardano in questo
caso il Consorzio proponente, ma
l’auspicio è che questo progetto
possa ben presto estendersi anche
agli altri centri storici, in particolare
a quello di Pia che da tempo attende
una riqualificazione.
L’idea portante è quella di rivaloriz-
zare queste zone rendendole grade-
voli per lo shopping, con la speranza
che nascano altri consorzi di com-
mercianti in tutta la città”.

Marina Beltrame
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FINANZIATO IL CENTRO INTEGRATO DI VIA DI FINALMARINA
Il progetto sostenuto da Regione, Comune e commercianti

Il Comune di Finale Ligure ha chiesto
all’Associazione Volontari Ospedalieri,
di svolgere il servizio di volontariato
presso la Residenza Protetta
“Ruffini S. Biagio” e l’A.V.O. ha
accolto positivamente tale richiesta.
La collaborazione, però, si potrà con-
cretizzare solamente se ci sarà da
parte dei cittadini finalesi una nume-
rosa adesione al corso di formazio-
ne gratuito per nuovi volontari

che inizierà ad ottobre.
L’A.V.O. è un’Associazione a carattere
nazionale che ha come caratteristiche
la gratuità della prestazione, l’indi-
pendenza, l’autonomia, la qualifica-
zione del volontario e la continuità del
servizio.
I volontari sono persone che dedica-
no gratuitamente e disinteressata-
mente poche ore settimanali al servi-
zio dei malati negli ospedali e degli

anziani nelle case di riposo: non sosti-
tuiscono chi già lavora nelle strutture
ma collaborano per la migliore uma-
nizzazione delle strutture stesse,
ponendo il ricoverato al centro di ogni
loro attività.
L’AVO offre ai volontari una prepara-
zione adeguata e un’organizzazione
efficiente, che sostiene, stimola e
valorizza le capacità individuali.
L’Associazione chiede ai volontari, che
devono essere in buone condizioni
fisiche e psichiche, di seguire un corso
di formazione, di impegnarsi in un
tirocinio al fianco di un volontario
effettivo, di offrire due ore e mezzo
di servizio la settimana, di parteci-
pare alle riunioni di reparto, di fre-
quentare gli incontri di formazione e
di aggiornamento.
Ci auguriamo che le adesioni siano
numerose.

La Presidente A.V.O “Riviera
delle Palme”

Jose Turchetto

Per informazioni: segreteria AVO,
mercoledì ore 10-12.

Tel. 019/6232505 – fax. 019/6235939

A.V.O. – ASSOCIAZIONE VOLONTARI OSPEDALIERI

(Foto Studio Merlo - Genova)

Scheda di iscrizione al
Primo Corso di Formazione A.V.O. per il Servizio di Volontariato

Il sottoscritto ........................................................................................
Residente a ...........................................................................................
Via/Piazza ........................................................................ n..................
Tel. ......................................................................................................
Comunica la propria disponibilità a partecipare al primo corso di formazione Avo
per il servizio di volontariato presso la Residenza Protetta “Ruffini San Biagio”.

Firma

............................................

Il tagliando compilato deve essere consegnato presso la portineria del
Comune, ingresso Palazzo Civico, Via Pertica 29 – Finale Ligure

I dati saranno utilizzati nel rispetto della legge 196/03

✁
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Il Centro Territoriale Permanente
per la formazione e l’istruzione
degli adulti è un’Istituzione statale,
con sede a Finale Ligure. Serve la
zona da Finale a Borghetto SS, senza
escludere domande di iscrizione da
fuori zona.
Il CTP cura diversi settori: l’informa-
tica, le lingue straniere, le arti
artigiane, i corsi che favoriscono
la presa di coscienza del sé psico-
fisico, conoscenze di utilità socia-
le come i corsi di Primo soccorso,
approfondimenti professionali,
gemellaggi con altri Paesi, corsi di
alfabetizzazione rivolti ad adulti ita-
liani non scolarizzati e a cittadini stra-
nieri.
L’Alfabetizzazione di 2° livello può
concludersi, a richiesta dell’allievo,
con l’esame per il conseguimento del
diploma di licenza media. Ogni
corso di Alfabetizzazione consta di
circa 300 ore annue, ma possono
essere concordati percorsi di frequen-
za e di studio diversi.
I corsi di Alfabetizzazione si tengono
sia a Finale Ligure che a Loano, per
offrire agli allievi punti di aggregazio-

ne vicini a casa.
L’offerta culturale rivolta dal CTP ai
lavoratori migranti si è arricchita gra-
zie all’appoggio dell’Ufficio delle
Politiche Sociali del Comune di Finale
Ligure. Il dott. Vettorato ha saputo
infatti aprire le strade ad un progetto
- Riconoscere l’altro - che si propone
di avvicinare gli stranieri a “linguaggi”
diversi e di coinvolgerli nell’offrire a
noi tuttile valenze culturali dei loro
Paesi d’origne.
Nella realizzazione di questo tipo di
attività sarebbe gradito l’interessa-
mento e l’aiuto di tutte quelle
famiglie che si avvalgono di stra-
nieri per la cura dei bambini piccoli o
degli anziani; il ctp infatti ha intenzio-
ne di organizzare corsi di carattere
psico-pedagogico-sanitario per dotare
il lavoratore di migliori strumenti pro-
fessionali per l’accudimento.

Il coordinatore del CTP:
dirigente scolastico 

Carmen Vetrone

Per informazioni: tel. 019.692208, ore
11/13, dal lun. al ven. Mar. e ven. pome-
riggio su appuntamento.

LE ATTIVITA’ DEL CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE

Giuseppe Guglielmi, Maggiore della Guardia
di Finanza in congedo, è il nuovo
Comandante del Corpo della Polizia
Municipale di Finale Ligure.
Nativo di Lecce, dagli anni ’70 vive e lavora
in Liguria, dove ha comandato diversi
reparti della Guardia di Finanza, tra i quali
le Compagnie di Imperia, IV di Genova e
Brigata di Loano. 
“La scelta dell’amministrazione è caduta su
un uomo di grande esperienza e professio-
nalità, con una spiccata propensione opera-
tiva, che sarà sicuramente in grado di rac-

cogliere l’eredità dell’ex Comandante
Giorgio Bonora. – dice il Sindaco, Flaminio
Richeri - Al maggiore Guglielmi chiederemo
un’azione incisiva, finalizzata ad ottenere
un maggior controllo del territorio da parte
del corpo dei Vigili Urbani, affinché cresca
fra i turisti e i residenti il senso di sicurezza
e si ottenga un più attento rispetto delle
norme e delle regole che sono alla base di
una serena e tranquilla convivenza”.

IL NUOVO COMANDANTE DELLA POLIZIA MUNICIPALE

IL COMUNE RINGRAZIA

TRE SUOI DIPENDENTI

Tre dipendenti del Comune di Finale

Ligure sono andati in pensione nei

primi mesi del 2005.

Si tratta di Silvano Rosa, vice segreta-

rio e dirigente comunale, di Giorgio

Bonora, comandante del Corpo della

Polizia Municipale, e di Anna Maria

Bagna, capo servizio dell’Ufficio

Pubblica Istruzione e Politiche

Giovanili.

A loro va il ringraziamento dell’Ammi-

nistrazione Comunale per il lavoro

svolto in tanti anni con serietà ed

abnegazione al servizio di Finale

Ligure.

UNIVERSITÁ DELLE  TRE ETÁ
DEL  FINALE
Bilancio dei primi dodici anni di attività

I dodici anni di vita della Università

delle Tre Età del Finale potrebbero

essere compendiati con immediatezza

dalla definizione da 5 a 32, che, in

sintesi, definisce l’ampliarsi del nume-

ro dei corsi in questi anni.

Considerare, però, solo l’ampliamento

del numero delle materie offerte alla

fruizione è riduttivo, perché negli anni

si sono ampliate, oltre alle possibilità

culturali, anche la potenzialità di

socializzazione e, ancor più, la reale

partecipazione dei discenti alla vita

associativa. Questo è il dato da mette-

re maggiormente in risalto per chi non

ci conosce: gli allievi non si limitano a

fruire delle “offerte”, ma partecipano

alla scelta delle attività e, soprattutto,

sentono “loro” l’istituzione.

Tutto ciò è frutto di una “crescita” del

gruppo, che partendo dai primi, ed

ormai lontani nel tempo, cinque corsi

(letteratura, archeologia e storia loca-

le, geografia e ambiente, diritto ed

economia, medicina), ha visto

aggiungersi corsi di arte, musica,

astronomia, filosofia, lingue straniere,

territorio e mondo verde, storia del

cinema e storia della musica, per arri-

vare ai corsi “pratici” di ceramica, di

ginnastica dolce, di nuoto e di ballo.

I corsi sono andati man mano “affi-

nandosi”, per cui ecco l’offerta di: sto-

ria delle religioni, storia del jazz, psi-

cologia, informatica, medicina natura-

le, corsi “pratici” di disegno artistico,

bricolage, ginnastica cinese, ikebana

e, nel 2003, il corso di vela. Il panora-

ma delle Unitre liguri è estremamente

variegato e composito, ma, spesso,

non ci si scosta troppo da un certo

numero di corsi ormai “consolidati”.

L’Università di Finale non si è voluta

“accodare” e, forse, proprio il suo

essere “libera” le ha dato le ali: ali alla

fantasia della ricerca ed ali per uscire

dall’arido accademismo e per entrare,

invece, in un campo decisamente più

“pratico”, legato alla realtà moderna e

soprattutto legato al territorio Ligure. 

Università delle Tre Età del Finale

Il Direttivo 

Per informazioni: tel. 019/65533



COMUNE DI FINALE LIGURE
ASSESSORATO ALL’AMBIENTE

COSA FARE PER UNA CORRETTA 

RACCOLTA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI

• selezionare e depositare i rifiuti riciclabili di piccole dimensioni (carta, cartone,

vetro, plastica) presso gli appositi contenitori e campane distribuiti sul territo-

rio comunale

• conferire i rifiuti ingombranti direttamente presso il centro di raccolta di via

Calice n. 16 gestito dalla Società Finale Ambiente 

• rispettare gli orari di conferimento dei rifiuti indicati sui contenitori di raccolta

• evitare di abbandonare qualsiasi tipo di rifiuto fuori dai contenitori di raccolta 

• evitare di introdurre rifiuti liquidi nei contenitori di raccolta 

• conferire sempre i rifiuti in sacchetti resistenti e ben chiusi per evitare la

dispersione dei rifiuti e i cattivi odori

I RIFIUTI INGOMBRANTI

Il conferimento dei rifiuti ingombranti presso il centro di raccolta di via Calice

n. 16 è gratuito per tutti i privati cittadini. Nel caso in cui il singolo non dispon-

ga dei mezzi adeguati al trasporto dei rifiuti, la società Finale Ambiente inter-

viene su richiesta, previo appuntamento, e ritira direttamente il rifiuto presso

il domicilio indicato, applicando il tariffario seguente.

Tariffario per ritiro rifiuti ingombranti

• materiali differenziati selezionati....................................... €/mc 13,00

(legno, plastica, cartone, vetro)

• materiali ferrosi.............................................................. €/mc 7,00

• materiali indifferenziati selezionati..................................... €/mc 20,00

• frigoriferi, condizionatori, 

congelatori di piccole/medie dimensioni.............................. €/cad 26,00

• frigoriferi,condizionatori, 

congelatori di grandi dimensioni........................................ €/cad 62,00

• altri elettrodomestici........................................................ €/cad 13,00

• per interventi di grandi entità si procede con un preventivo personalizzato

NUMERI UTILI

Finale Ambiente S.p.a.: tel. 019.68.16.023 - fax 019.68.18.18
e-mail finamb@libero.it

Numero verde del Comune:

Numero reperibile Servizi Tecnici Comunali: 335.71.82.908

Assessore all’Ambiente, Massimo Gualberti:

tel. 019.68.90.203

e-mail assllpp@comunefinaleligure.it

Il personale dell’Ufficio Tecnico Comunale (servizio idrico integrato, ufficio ambiente,

manutenzione strade, giardini e illuminazione pubblica, manutenzione patrimonio comu-

nale, manutenzione cimiteri) riceve dalle ore 11,00 alle ore 12,00 dal lunedì al

venerdì e dalle ore 16,00 alle ore 17,00 il giovedì.

Fuori dal predetto orario il numero verde è sempre attivo e può essere utilizzato per

qualsiasi segnalazione di richiesta intervento riguardante i servizi comunali (fognatura,

acquedotto, manutenzione strade e giardini, illuminazione pubblica, pulizia delle vie cit-

tadine, ritiro rifiuti solidi urbani e differenziati…).
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SPORTELLO LEGALE DEL

DISTRETTO SOCIALE 25

Nell’ottica del potenziamento dei ser-

vizi e degli interventi erogati dal

Distretto Sociale 25, è stata ampliata

l’equipe distrettuale già operante, for-

mata da assistenti sociali, psicologo,

educatori e assistenti domiciliari, con

l’inserimento della figura di un con-

sulente legale.

Il nuovo servizio, prestato dall’avvoca-

to Monica Arnaldo, permette agli uten-

ti dei Servizi Sociali e alle fasce deboli

della popolazione dei Comuni che for-

mano il Distretto - Finale, Calice, Noli,

Orco Feglino, Rialto e Vezzi Portio – di

avvalersi di consulenze legali gra-

tuite inerenti i Servizi Sociali. Per

accedervi è necessario prendere

appuntamento telefonando all’Ufficio

del Distretto Sociale presso il Comune

di Finale Ligure ai seguenti numeri:

019/6890253 – 287 – 247.

SPORTELLO ON-LINE PER

L’EDILIZIA PRIVATA
Lo Sportello on-line relativo al Servizio

di Edilizia Privata del Comune di Finale

Ligure è raggiungibile all’indirizzo:

www.comunefinaleligure.it/sue/sportello.asp.

Consente agli utenti di visionare lo

stato delle loro pratiche, di porre

domande ed ottenere risposte nel

Forum gestito dall’ufficio competente,

di scaricare la modulistica necessaria

per l’istruttoria delle istanze, di con-

sultare le pagine dedicate alla raccol-

ta delle normative nazionali, regionali

e locali e di esaminare, nel “Sistema

Informativo Territoriale”, le carte

tematiche di PRG, PUC, Carta Tecnica

e Catastale, oltre alla fotogrammetria

area. L’utente è accolto da un’inter-

faccia semplice ed intuitiva che per-

mette l’accesso a tutti i servizi. Da qui

ha la possibilità di visionare ed estrar-

re copia dei documenti generati dal-

l’ufficio relativi all’istanza, compresi

gli eventuali pareri della commissione

edilizia o di enti esterni. Ad ogni uten-

te è comunicata dall’Ufficio Tecnico

Comunale, nella lettera di avvio della

procedura amministrativa, una pas-

sword che consente l’accesso alla pra-

tica.

Comuneinforma Comuneinforma Comuneinforma Comuneinforma Comuneinforma


